
l ' U n i t à / domenica 24 aprile 1977 PAG. il / problemi del giorno 
Quarant'anni 
fa l'aviazione 
nazista distrusse 
la città basca 

Dal nostro inviato 
G U E R N I C A — A Guernica 
q u a r a n t ' a n n i dopo. Difficile 
r ep r imere le emozioni , il mo
lo is t in t ivo te a-sindo> con 
cui ci .si d ispone a r icercare 
le t racce , impossibili , dopo 
quar.-.nta a n n i , del c r imine di 
quel l 'apri le 1937: t a lmen te for
te la suggcat ione del l 'orrore 
che viene ancora oggi dal no
me di Guern ica . 

Non c'è ovv iamen te più nul
la che ricordi ma te r i a lmen te , 
pe rcor rendo le .stradine puli
te e .squadrate che convergo
no verso la Ca.sa De Juntas 
e il .suo fa iliaco e a lbero delia 
l ibertà ><, il d r a m m a della cit
tà . rasa al suolo in poche ore 
dagl i I l emkel 111 e duali Jun
ker 32 della <•<• Legione Con
ilo.*- ,> di Goer ing . 

C'è la memor ia dei soprav
vissuti , pe r t a n t o t empo co
s t r e t t a al .silenzio, v iolentata 
da l la menzogna f ranchis ta . 
Una memor ia che si e sfor
za ta in quest i u l t imi ann i di 
r iemergere . m a che .solo oggi 
esplode, nella p r imave ra di 
una nuova S p a g n a . 

Non .solo per r icordare « un 
n o m e da non d imen t i ca re ». 
[.asciamo p a r l a r e i guernicani 
del c o m i t a t o che in quest i 
giorni s t a organizzando un 
mu-ieo che raccolga le testi
mon ianze di quella ba rba r i e : 
>< Non è pe r r i apr i re una fc 
r l ta , m a per ce rcare di met te
re un pun to finale olla t rage
dia che cominciò nel 1930. Pe r 
riconoscere e g iudicare la no
s t r a .->tona recente e contri
buire con la ver i tà al la ricon
ciliazioni dei popoli d> Spa
gna. Guern ica di ques ta sto
ria è d o p p i a m e n t e il Simbolo: 
non solo di uno dei t an t i or
rori commessi dai fascisti per 
soffocare nel s angue la Re 
pubblica, ma a n c h e l 'azione 
p r e m e d i t a t a per pun i r e il po
polo basco colpevole di colti
va r e d a secoli la s u a au to
nomia »». 

Gue rn i ca q u a r a n t a ann i fa. 

' In quel l 'apr i le del '37. quas i 
un . inno dopo il sollevamen-

i to f ranchis ta del 18 luglio 
! l!Mf>. Madr id repubbl icana re-
j .siste anco ra . A Guada l a j a r a i 
\ « legionari > inviati da Musso

lini in a iu to di F ranco han-
! no appena subi to una cocen-
i te .sconfitta. Il pae.-e basco. 
1 Gue rn i ca . Vitor.a. Durando . 
1 Hill) io sono ancora iib?ri 
j Resis tono agli asol i t i del ge-

nera le Mola che ha avu to l'or
d ine (.ÌA F r a n c o di « l a r e pre-

j s to impiegando qualsiasi mez
zo ». C e bisogno di un succes-

I so. (e Ut ricchezza m i n e r a r i a 
. e indus t r ia le di ques ta zona 

— scriverà più tard i lo stori-
' co più autorevole della guer-
i ra civile di Spas i la . T u h o n De 
. r .ara — l'effetto che avrebbe 
, a v u t o la sua cadu ta In cer t i 
i a m b i e n t i .stranieri , l ' interesse 
i a l iquidare un governo de-
• mocra t ico d i r e t t o da cat tol ic i 
; e di occupare la p a r t e di ter

r i tor io repubbl icano in cui le 
, chiese e r a n o a p e r t e e le tra-
1 s formazioni sociali e r a n o sta-
| t e min ime , e r a n o a l t r e t t a n t e 

ragioni per scagl iare l'offen-
[ s iva con t ro il oaese basco» . 

Pe r fare presto, per piegare 
ì le difese e il mora le dei di* 
1 tensori non si doveva es i ta re 
[ nei metodi compreso quello 
i di polverizzare le t te ra lmen-
' t e i cen t r i ab i t a t i . Guern ica . 
! la c i t tà sacra dei baschi , cul-
I la delle loro l ibertà era l'obiet-
'• t ivo ideale. 

' Un documento 
' Il giorno in cui mor ì Guer-
. i l ic i . Ne r i leggiamo le scquen-
; ze in un d o c u m e n t o che tro

verà c e r t a m e n t e pasto nel tini-
| seo che s ta pe r sorgere qui 

nel munic ip io E" la relazio-
\ ne di un tes t imone oculare . 

u n frate, p . id ie Alberto Onain-
dia. Documen to agghiaccian-

' t e nella Mia secche/za e nel-
•' la incisività quasi fotografica 
• delle immag in i . «Ar r iva i a 

OGGI, A GUERNICA 

In corso la III Assemblea nazionale 

L'Azione cattolica 
alla ricerca di una nuova 
collocazione nella società 

I lavori aperti da una relazione del presidente Agnes 
Riconfermata la scelta « religiosa ed ecclesiale » e di
chiarati « superati i vecchi schemi dell'organizzazione » 

L'opera dedicala da 
Picasso a Guernica (in 
alto sopra il titolo) e 
(qui accanto) una stra
da della città subito 
dopo il bombardamen
to attuato dai bom
bardieri della « Legio
ne Condor » nazista 

Guern ica il 2tì a p u l e alle 4.10 
del pomeriggio. Ero appena 
M-e.so dail.t v e t t i n a q u a n d o 
comincio il bombardamen to . 
La gente era ter ror izzata . I 
contadini 1 uggirono dal mer
ca to a b b a n d o n a n d o ì loro ani
mal i . Il b o m b a r d a m e n t o du
ro Imo alle 7.45 Duran t e quel 
t e m p o non p a c a v a n o c inque 
minu t i senza che il cielo 
non ios.se oscura to dagli aerei 
tedeschi . Il me*odo di a t t a c 
co tu s e m i n e Io stesso. Pri
ma mi t rag l iavano , dopo lan
c iavano le bombe esplosive 
e alia fine quelle incendia
n e .. Nelle cune t t e delle s t ra
de si a m m u c c h i a v a n o insie
me stesi al suolo uomini don-

I ne bambini . Si udivano gri
da di dolore da tu t t e le par-

( ti e la gente ter ror izzata si 
1 inginocchiava levando le ma-
! ni al cielo come se implo

r a l e . . . )>. 
Le p r ime tes t imonianze ar-

| r ivano nelle capi ta l i europee, 
I a Londra , a Parigi , pe rs ino 

a R o m a : un cor r i spondente 
I a l -seguito delle t r uppe fran

chis te invio, non si .sa come. 
la notizia. Il mondo assiste 
a t t o n i t o a ques to massacro . 
Ma nessuno dei governi delle 
democraz ie europee si muove . 

Una delegazione di sacerdo
ti baschi, tes t imoni ocular i 
de! bombardamen to , si reca 
a Roma per po r t a r e a Pio 
XI la denunc ia del c r imine . 
Non s a r à mai r icevuta . Solo 
il Segre ta r io di S t a t o ( il fu
t u r o Papa Pacelli» la r iceverà 
dopo molt i giorni di insisten
za. Li ascol terà per me t t e r l i 
subi to dopo alla po r t a : « Ri
cordatevi che a Barcel lona le 
chiese sono s t a t e chiuse ». Ne-
g ì st*\-si g o n i ; Francois M ui-

riai avve r t endo il s in is t ro mes
saggio che veniva d.\ Guerni 
ca scriverà - i( Forse verrà un 
giorno in cui t a t t i cap i ran
no che quel povero popolo 
u baschi > sol fre e muore oggi 
pe r noi. Dio non voglia allo
ra che non t roviamo i suoi 
mor t i nello stesso luogo in 

Il pomeriggio del 26 aprile 1937, 
per tre ore, i bombardieri di Goering 
si accanirono sull'abitato - Solo ora 

è possibile raccogliere in un museo le 
testimonianze di quella barbarie 

Dicono gli organizzatori: «E ' un doppio 
simbolo della recente storia di 

Spagna. Uno dei tanti orrori commessi 
dai fascisti per soffocare nel 

sangue la Repubblica, un'azione premeditata 
per punire il popolo basco » 

cui bisogneià seppell i re i no- \ 
s t r i •>. Picasso d ip ingerà il suo ! 
«Guern ica )» : in quel sole ] 
d i e muore , in quelle tes te ri- t 
verse che implorano, nel pai- , 
lore spe t t r a l e dei volti, in ' 
quelle mani impoten t i che .si j 
inna lzano nel cielo, in quel . 
cavallo che ni t r isce impazzi- » 
to. nella tes ta di toro decol \ 
la to c'è, sub l ima ta , l 'agghiac- ' 
c ian te descrizione di padre I 
Ona ind ia . Poche volte nella ', 
s tor ia de l l ' a r te u n q u a d i o si j 
identif ica, in manie ra cosi un- i 
med ia t a , come « Guern ica /> I 
con il messaggio polit ico. An- j 
che chi non s tava dal la p a r t e j 
dei repubblicani dovrà capi- i 
re. qua lche a n n o dopo, che i 
Guern ica non era che la »< prò | 
va gene ra l e» di a l t r i d r a m m i | 
che si c h i a m e r a n n o pr ima | 
Varsavia , poi R o t t e r d a m , poi | 
Covent ry . Smolensk e poi an
cora Hi rosh ima. E non ci j 
s a r à bisogno della posteriore ! 
cinica confessione di Goe- ] 
r . ng d inanz i ai giudici del ' 
t r ibuna le di Nor imberga : ' 

i 

Banco di prova ; 
i 

« G u e r n i c a ? Si . mi dispiace. ; 
Ma quale banco di prova mi- j 
gliore per la Luftvvaffe si pò- j 
teva t rovare in quell'epoca,*>. . 

In S p a g n a ci sa rà solo la 
vers ione dei « vinci tori ». 
« G u e r n i c a è s t a t a d i s t r u t t a 
col fuoco e la benzina. L' 
h a n n o incend ia ta e r ido t ta in ( 
cenere le orde rosse al ser- | 
vizio c r imina le di Aguirre , il j 
p res iden te della Repubblica j 
basca. Aguir re ha organizza- i 
to la d is t ruz ione di Guern i - [ 
ca con la demoniaca inten- j 
zione di accusare il nemico ; 
e di provocare t ra i baschi . ] 
già vinti e demoral izzat i , una 
indignazione genera le ». Così 
a n n u n c i a v a n o 1 general i na- ' 
z :onahst i . Poi il si lenzio del j 
t e r ro re p « la pace dei cimi
ter i » s cende rà sul la S p a g n a i 
di Franco . E per le demo
crazie occidental i che h a n n o • 

assis t i to inert i al l 'assassinio 
della Repubblica spagnola, si 
avvicinerà inesorabile il mo 
m e n t o « in cui bisognerà sep
pellire i mor t i >,. 

La farsa Monca m o n t a t a 
dal la p ropaganda f i a n c h i l a 
avrà ragione per molt i a n n i 
dei sopravvissuti , dei t es tnno 
ni. co-stretti a tacere E quan
do la menzogna anche qui 
d iven te rà insostenibile, al lo: a 
si comincerà ad a m m e t t e t e 
chi- non furono 1 baschi Ma 
mai i t i anch ìa t i . bensì i te
deschi . che agirono di loio 
iniziat iva, senza consu l t a l e i 
comandi nazionalist i , come 
già più volte avevano fa t to 
gli i tal iani . Ad alcuni stor.o-
grafi del regime v e n a per
messo di s m e n t i r e lo s tesso 
F ranco , pu r di r ipulire il ìe-
gime di un ' in famia , con una 
mezza v e n t a . Ma 1 più insi
s t e r a n n o sul falso Qui a 
Guern ica qua lcuno mi mos t r a 
un tes to di Luis Bolin. usci to 
nel 1967, in cui si sost iene 
ancora , senza n e m m e n o sol
levare un dubbio, che « furo
no ì baschi a far s a l t a r e 
e a d a r e al le f iamme Guer
nica ». Un anz iano racconta 
come il genera le Mola, appe
na e n t r a t o fra le macer ie del
ia c i t t ad ina , a sco l t ando per 
caso un tes t imone che s tava 
r i ferendo l ' accaduto ad al
cuni ufficiali, tagliasse ( o r t o : 
>t Questi rossi dicono tu t t i la 
stessa cosa. Inviateli a! car
cere di Vitoria. inimed.ata-
m e n t e ! ». C e a n c h e chi ri
corda come il comando na
zionalista de.-se ord ine di 
m e t t e r e « u n a guardia » al le 
sole due cose l imas te in pie
d i : la Casa de Juntas e 
a l 'albero di Guer ini a •. For
se r i t enevano una .-fida. d i t e . 
il fat to che fo-.se rima-ito :n 
piedi quel roveie .-ecola i e. 
.-otto il quale 1 signori baschi . 
che si e r a n o unit i volonta-
t a n a m e n t e nel XV secolo al 
la Cart igl ia , g . t i ravano di ri
s p e t t a r e sia le leggi che le 

u.-anze della libera hu /kad i . 
Lo aveva fat to poi hi giorn. 
p r ima a n c h e lo stesso pu-s, 
d e n t e Aguirre in quel l 'api . le 
di q u a r a n t a ann i la . 

Per questa stessa au tono 
mia si ba t tono ancora oggi 1 
pa t r .o t i baschi. L 'amni-t ;a e 
li peido.io elargiti ai prigio 
mer i politici Ì\A J u a n Carlos 
non sono ancora a r r iva t i Un 
qui Ai mo.ti o r io l i che i. 
f i a n c h a m o fece segu . ie a 
quel o di Guern ica .n questa 
t e r ra per quasi mezzo secolo, 
-s. e s empre n p o s t o con fio-
iezza, spesso con l 'arma del
la disperazione e dell ' impo
t enza : i! te r ror ismo E la spi
ra le della violenza ha mie tu to 
le sue vi t t ime da una pa r t e 
e da l l ' a l tn i . La p r .mave i a d. 
Spagna , c h e f a s c o s a m e n t e s ta 
fiorendo, r inverdi rà a n c h e 
l 'albero G u e r n i c a ? Nelle con
ferenze . nei d iba t t i t i che ac
c o m p a g n e r a n n o qui , in que
st i giorni , il r icordo del mas
sacro s, par lerà a n c h e di 
ques to . I c i t t ad in i di Guerni 
ca sono r imast i amaregg ia t i 
e delusi de! fa t to che la di
lezione del Museo d ' a r t e mo
de rna d: New York ha 
r invia to la consegna della te
la che Picasso d ip inse nel 
1M7. chiesta in omaggio dal
la c i t t à propr .o nel m o m e n t o 
in cu. s t a n n o per realizzarsi 
le condizioni c h e il g r ande 
p i t tore spagnolo po.-e allora 
per dona re al suo paese l'o-
!>era deposi ta ta provvisoria
m e n t e nel museo nc.vvorke.ae: 
n t o r n o della democraz .a in 
Spagna . ( Q u a n d o G u e r n ca 
sarà t o rna t a a casa :n S p i 
gna - - ha sc r . t t o in questi 
g .orm u n giornale m a d n ' e 
no — i: nos t ro paese sa rà 
p r a t i c a m e n t e eoinp 'e to 
Guern ica e mol to di più di 
un q u a d r o è simbolo Ci .-ono 
le nos t re vir tù e le no.-tie 
l iarbar.e. Se non a-s imilcre 
mo il suo messaggio, non pò 
t i e m o m e ' t e r e un p u n t o to
nale alla storia del 1036.». 

Franco Fabiani 

ROMA — Sono coni.ne iati 
u r i ma t t i na a Roma, presso 
Li Domivi l'avi*, i lavori del 
la III Assemblea nazionale 
di Azione Catto!iva Si t ra t t i 
di un 'organizzazione che nel 
passato, con la forza di 2 ni.-
lioni e mezzo di iscrit t i , die 
de il più grande appoggio di 
uomini e di voti alla DC Og 
gì, l'Azione Cattoliva, dopo 
ave ie ta t to , Ut anni la, sulla 
l>ise delle indicazioni conci 
Lari, una scel t i religiosa, 
conta tì.<7 2.U iscritti , con un 
.ncremento . regis t ia io per la 
unni.» volta p r o p n o m que
st i u. t imi mesi, di 22 485 uni 
ta, sop ra t t u t t o nel se t tore gio
vali. e 

Ne-, lare il p.into MI! lavo 
io svolto m quest. ti e anni . 
i. presidente, professor M a n o 
Agncs. ha i .confermato la 
(scel ta Kligiosa ed ecclesia
le» dell'. 1 .rione Cattoìua, di 
( 'Inaiando «si ipoiat i i vecchi 
schemi della organizzazione 
catto!.ca » con tu t t e le ca-
r a t t e n z / a / . o n . integral iste e 
p ò . . t a b e e i vo'gendo so.-à 
una t i . t . c a .ndue t t i a Co 
'IIUMOILV v l.'lìviaiutne che 
t e : . a d. npiopor- . . neppure 
in formo natiiraiiii .-nte aggior
na te 

Agnes ha osse ivato che la 
.UIOMC Cattolica, pur non a-
v-iido t o m o . t . pa .r.Ci, sente 
sempre più cocente l'impe
gno di educare , t o n n a t e e sti
molare la pai tccip-uzione del 
c i t tadin i alla vita civile, pol
l a n d o ì valori della persona 
u m a n a , de.la libertà della 11 
berazione. della solidarietà >>. 
Riferendosi ai tragici fatt i 
de i rUnive is i ta di Roma, il re 
' a to re ha af fermato che «/ci 
iDiialc tivllu i io>enza ta spo:-
zata. e demaoocna e totulita-
ri-.uu) -.CHI debbano più appel
lile ionie ini di avvita e di 
sali ezzu » 

Ma q-je.-to impegno .-oc.,ile 
ed educativo non e .sfocia
to. nella relazione di Agnes. 
m un approccio ì avv icmato 
alla cri.-! politica e istituzio
nale Egli ha piu t tos to espres
so giudizi di delu-ione spe-
< e ver-o .a DC idef ini 'a a.-
Uisivamente s t anca , logorata . 
incapace di capire e affron
t a r e ì reali problemi» Da 
qui la scelta di AC di rita
gliarsi un piopr .o ruolo e un 

p i o p u o ambi to nel genet ico 
proposi to di -i voltarne eon 
ali altri una ninna M>< teta >>. 
Una d ichia iaz ione d t intenzio
ni. que.-ta. che pero non illu
mina con la dovuta concretez
za l ' i t inerario necessario al la 
conquis ta del « nuovo > 

Se. poi, si p i ende i! u t e r i 
m e n t o conc ie to alla legge sul 
l 'aborto, che l 'a-sociazione di
ce di Osteggia!e ( Imamen te . 
senza tarsi c a i n o r i positi
vo della i i.-o!ii/.o!i»> d. un 
d r a m m a sociale e .-oggettivo 
n u o r a mai r i -o l 'o pei v :a re 
pie.ss.va. si vede che l'acco
s t a m e n t o scvi-i!e e ancora 
g ravemente impacc ia to E non 
basta a sol 'evai la da q u e s ' o 
l imite l 'altra in te i i / .one ci'ie! 
la di nupcgna i s i ir. >* un mio 

MÌ tipo di vu'.tuia >• raccorda» 
ta a l le s i tuazioni u m a n e 

A m i l e ! i.t.-r men to a.' in
pegno di poi t a re a v a n t i .1 di» 
scoi so aper to , pur t ra t c i ' t 
con t i add iz ion i . dal conve
gno su « Evangelizzazione « 
p io ino / ione u m a n a > e s t a t o 
t roppo genet ico I,"Azione cat» 
tolica ev . d e n t e n i e n ' e e- invo
la alla n c e i c a di una v ..\ 
ed e per ques to — collie li» 
n l e v a t o lo s tesso Agnes - -
che essa n o v a d i t t i c o ' . i .»d 
essere pi esente nelle J ' . I ' H U 
c i t t a , nei qua r t i e r i e a p *r» 
la ie con ì lavoraror : e a - ' » • 
b i l ne u n o igan t co c i Matto 
con gli s tuden t i e con g'i in» 
te l l e t f i a l i 

a l . s< 

CGIL-CISL-UIL 
sospendono 
gli scioperi 
nelle scuole 

ROMA - I s indaca t i delia 
scuola, acieient. a.la CGIL 
C I S L U I L . h a n n o dec.-o di 
sospendere gì. sc iopen indet
ti per .1 29 ap i . l e e 11 4 a fi 
maggio L 'annuncio è s t a t o 
da to :er a. t e r n r n e d: un 
lungo co.lcquio con .1 m .n : 
s t i o de' la Pubblica is truzione 
nel l 'ambito della t r a t t a t i v a 
per il c o . m a t t o dei d ip"nden 
t: del .a scuola 

Secondo '. s ' i idacai i . mfat-
t.. « l ' . i u o n t r o con il gover
no ha por ta to a p is i t ive ac-
qui-iz.ioni per il pe r s imi . e do 
«ente e non docente della 
sciolt i e p-T il m glior fun 
z ionamento del s e i v i z o .-«_o 
. a s t a o •. 

I s indacat i (onfede ia l : del-
.a se noia — t o m e .nfornia un 
commi.ca io - i l lus t re ranno . 
con tenu t . dei p u n t . del l ' inte
sa in assemblee che si svol
geranno m o r a n o di servizio 
«.oneordate con il min i s t ro 
della Pubblica .s t ruz.one n 
p a r u r e dal 29 apr i le a! 6 mag
gio 

Per il fisco 
è un industriale 

fiorentino 
l'uomo più ricco 

M I L A N O — per il fi-co l ' u » 
mo più ncco d ' I t a ' a in fi è 
G i o v a n n i Agnelli, coi-n co
m u n e m e n t e r i t enu to , i r e u n 
i n d u s t r i a l e f io ren t ino Ma—.o 
Bit Ossi c h e ins ieme .i h a -
telici V i t to r i ano e a «• • >t» di 
un g ruppo iL s e n e n i . ola 
.de lus ine i.100 d ipende r i OHI-
plessjViimente» che p (luco
n o smal t i e co lon pe ( e u 
n u c h e e pia sne l l e . E i,ucstO 
.1 d a t o più s cigolale •< >o 
n o t o dalla agenzia In .i -
che einei gc dal le talx-1 • pub-
b ' i ca te da i maggio i i (' >.u.inl 
i ta ! .ani sulla base de .e di-
( i n a l a z i o n i dei iedd." -c 'a
livi a! 1974, a n n o in e ai è 
e n t r a t a in vigoie la : . i > . : n a 
t r i b u t a r i a . Mentii» .. , i :e-i-
d e n t e della F I A T ha d m lin
e a t o un i cdd i to d. .'il; n. ' o-
n i di I n e . Bitossi ha ii.iinh i-
so di a v e r g u a d a g n a t i ! cjual-
cosa c o m e ali) nnl ion . - ji.u d i 
Achille Ia l ino . Ange.o Mo
r a t t i . Att i l io M o n ' i . I.<'opo'cio 
Pirel l i . Alber to Fa lek, G.o-
v a n n i Basse t t i . Michele S-n-
detin e I ta lo Motiz .no mossi 
a s s i eme . 
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BANCA POPOLARE 
DI MILANO 

Sui poteri unanime richiesta delle Assemblee 

Regioni: urgente cambiare lo «schema» del governo 
ROMA - t ' n o dopo l 'a l tro 1 
Consigli delle vent i R e g i m i 
i t a l i ane v a n n o p r endendo 
posiz .cne .M ques t i gio. tn sul 
lo s c h e m a di dec re to gover
n a t i v o c o n c e r n e n t e l 'a t tua
zione della legge deioga nu
mero 382. E" u n a n i m e :'. r.-
fmto del p rovved imento go
verna t ivo . a l m e n o nel la v ja 
a t t u a l e s t e - u r a : le Reg.on . 

; - - c o n f e r m a n d o «? u'.te.ior-
mi-fite p rec i sando la propr ia 

• l .nea — n e i-iiicdcno la radi-
• «-ale revisione, sulla -cor ta 

degli indir.zzi fissati dal Par
l a m e n t o e c o n t e n u t i nella 

• ste.s-a 1132. 
Assai c h . a r a m e n t e si riba-

d.-ce c h e lo schema predi-
- p o - t o da Morl .no non rac-

. c . u n z e lo scopo di comple ta-

Ccrimonia 
a Capri 

in ricordo 
di Lenin 

C A P R I — Ne. c.»-»rn: .-oors\ 
ne'.".".so.a d. Capr i . :n OOM-
s.one del 107. a«ir..ver.-.ir.o 
de'.la r.A.-c.ta d. Len.. i e del 
60. de'.la R.vo.uz.o.-.e d 'Otto
bre. "assoc.azione Ita', a Ur-s 
ha orcan .zz . i to u n a ce r . nu 
li fl n e : g..«r.1:n: d. Augu.-"o 
dove, noi 1970. fa .nau iu ra* i 
una stole a Lon ii. soo.p.ta d a -
'.o scu l tore G .acomo Ma .-.ZÌI 

Alla cer.rr .civa sono .ntcr-
v«nut : ' . ' . imb.isc.atore c o ' . ' 
U R S S ::i It.»l:a N.k . ta R.u>.\ 
:'. soeretflr .o eene?*.e-dol'. 'As-
.-iv.aziono Tial a Ur.-.-. on V.n-
ctniiQ Corghi . '.'assOssore D.-V> 
\ .no.a'.e An.e'. 'o Borr.ol ' . . .". 
. - n d a c o d. Capr . . : : u Ca-: . i iv 
io Lembo Era presente an
che u n a rìolo-raz.ono de . ' a 
c.tlA d. Yal ta gemo.la: i cor. 
Po.vuo'.:. Il PCI e ra MDH. ' - ' 
so . i ta to da', c o m p a g n o A n t o 
n .o B.\.>v-o'..no. segre ta r io re-
c o n a l e o m e m b r o del C C 
H a n n o inv . a to messaegi .1 
p res iden te de'.la G i u n t a re 
jr.onale. il p res iden te del 
Consigl io reg ionale ed \\ sin
daco di Napol i . 

Roma: convegno 
nazionale 

sulle Unità 
sanitarie locali 

ROMA — Co-.i le r c l a ì . o u 
del prof. Em:d o Frase .cr ic 
ed . re t tore c e n t r a l e dogi: 
o -oeda . . do', n i f i : - to ro del.a 
.-an. t a i . d<-. dot : . Alberto 
O h o r g o (Commissar io s t raor-
d .n . i . .o por l'iNAM» e 1 .fi-
to rven to del l 'en. Rubos Tr:-
va 1 d o n a t a l o do..a Conimi-» 
.-.ono S.m:ta do..a C a m e r a » 
o .n . z . a 'o \ «ne rd i . .-« R o m a . 
pro.-v.-o la S.t a do.la Proto-
mot 00.1 .n Camp.dogl io . 1! 
Convegno naz-.criale d. d.rit
t o Nin.t . i r .o su'. : oma * IJC 
L'n.ta - an i - a r i e locai:, profi
li s t r u t t u r a i ; e funz.onal ; nel 
q u a d r o della r . forma sai i . ta-
r.a v. 

Il coiww.'.o è o rganizza to , 
I M I .. pa t i ov n o de.la Ro-
g.ono IJ«Z;O. dag . . I - t . t u t . 
R .un . t i d. A-- : - ie . i /a - .m. ta 
ria o p-.o:ozicoe -tx-.alo. da'. 
Coti t ro S t u d . por :. d.r i t o 
.-.in.tario o dal .a : .v . - ta »c Re-
g.cti: e C o m u n i t à .ooa'.i >.. 

I lavori s a r à n n o con-
Cius:. osz:. presso la -ode 
deU ' IRASPS (Viale Tras teve
re . 72», da l l 'On . Giovann i Ra-
n a l h . Assessore a l la s a n i t à 
del la Reg ione Laz.o. 

.0 01 g a m e a m e n t e le funz.o-
n . regionali .«i una serie di 
-e t tor i dec.s-.vi. o come :n-
v ce e provalsa .n e - -o una lo
gica cci trai- .s t .ca 0 burocra
t ico m i n : - i e n a le che a l t r o ef
fet to n o n avrebbe se nc t i 
q.iello di n u r t i f . c a r o l 'auto
n o m a reg-.cna'e, lasc iare in
t a t t a la selva burocra t i ca . 
c o n - e n t . r e 'a sopravvivenza 
d. minis ter i , d i rez i rn i gene
rali . ent i cen t ra listici che n o n 
p o - - c n o as.-olvere ad a l c u n a 
f u n z i m e nei m o d e r n o dise
gno is t i tuzionale p re f igura to 
dal la Cost . faz ione. 

Nelle d -e is- ;on: che .fi 
« j i f - ' i giorni - : -volgono al-
1 . n t o . n o do. C m - i g r . reg ona-
.1 e no"lo a i ' r e a-^omblee 
o.ottivo. neg : o rd .n : dei gior
n o 0 ne . documen t i c h e da 
t u t t a I ta l ia p . o v a i o su : tavo-
1. di', governo 0 della coni-
m:s-.on.o n ' o r p a ria monta re 
:x"r lo q u e - ' . o n i rog~.c«ia".:. 
que.-t: vexice:'; vT.o e-pros-
- . a c h i a r e le t tore . Impossi
bile rifor.ro :n d e f a g l . o de". 
v a s ' o p a n o r a m a d: imz .a t ive : 
ba-*erà c o m u n q u e c . t a m e al
cuno . 

U . t .ma in ord .no d: t e m p o 
e la pò- .z .one a - - u n - a dal 
C o n - . i l i o rog.onalo do". I^a-
z.o: -.n d i v . m u n t o a p p r o v a t o 
da "l ìf . -. gruppi c m - i l i a r i . 
a d ecce/.ono de: m : - - . m . af
ferma olio il dec re 'o gover
n a t i v o e inadegua to , tonde a 
' . .m.tare la po r t a l a del prooes-
-o d. -v . .uppo de . .e a i r .cno-
m.o. e .n c c n : r a - t o e r t i Io 
-p . r i to o la le t te ra della 3S2: 
; v : q u o - ' , n w . ' , . c - -o deve 
e--oro r . scr . t to . 

Uii^ po-:?.ono -o- tanz .a l -
m o n ' e ana.og.» ha a s s u n t o 
q a a ' c a o g.o.tio fa a n c h e il 
Con- .g . io co.ii.ni.ilc delia ca-
p . t a . e . Le cco t r add iz . cn i e le 
.ncertezzo c o n t e n u t e ne l lo 
s c h e m a eoverna t .vo ? m o sta
t e r i levate dagli e sponen t i di 

• i r : : i p a r t . t . democra t i c i . 
compre - a la DC. 

Al l ' unan imi t à u n documen
to e s t a t o a p p r o v a t o dal Ccn-
s.gl-.o regionale l igure : dei 
p rovved imento si da « u n a va
lu taz ione compless . va m e n t e 
nega t iva » e -e ne chiede la 
p.u a m p i a revis ione « median
te complessi di p r o p o n e or
gan iche sos t i tu t ive , ohe pos
s a n o rappre . -entare la h a - e 
d. u ' t e n o r e conf ron to con ;'. 
governo e la commis s i cne 
p a r l a m e n t a r e >-

E" necessar io « d a r 'vita a d 
un c o n t e n u t o v e r a m e n t e al
t e r n a t i v o >: ques to il pa re re 
d. PCI . P 3 I . DC. P S D I . P R I . 
P d U P e PLI nel Ccns-.glio re-
g.on.ile doll 'Em.lia R o m a g n a . 
E<:ste circi .-0.0 la nciOss . ta 
ma a n c h e la possibi l i tà d: 
mod. f ieare -Os-anz .a lmente 
lo -ci iema p red . spo- to dal go
v e r n o : .-: t r a t t a di comple
t a r e o r g a n i c a m e n t e : poter i 
reg.cria'... . -opprimere a p p a r a 
ta od en t i superf lui , u t i l izzare 
.n modo nuovo il i v r - o n a l o e 
lo r .sorso d i -pcn .b . l . : e s. 
t r a t t a a l t e m p o s ' e sso di de-
f n i r e ques t ioni r i levant i co
me qae . lo de', c r e d i ' 0 . de. le 
C a m e r e di commerc .o . do. 
consorzi di bonifica, della 
difo.-a de! suolo, delle a - : .v i 
ta indus t r ia l i e a r t . g i a n a l i . 

Lo -ohoma governa t ivo è 
s*ato g iudica to « nacco t tab i -
.0 1- a n c h e dalla Re-none Ca
labr ia . che por due g .omi ha 
ded i ca to al .*ar?omon*o ur i 
e-a me se r r a to Lo f n a l / a 
del.a :W2 — s. d.ce .n in do-
c a m e n t o — vengono corno e-
t . imonte d;<atto-e a n c h e per
one il pr incipio do. - o f or . 
organ.c i \10no van . f .oa to a 
van tagg io dei poter ; dello 
S*aio cen t ra list ico. 

Alle posizioni u n . t a r . a m a n 
te a s s u n t e dalle Regioni ne l 
recen te c o n v e s s o di M. lano . 
e a l le indicazioni fo rmula te 
da l la <. commiss .one Giann i 
n i » s: r i c h i a m a a n c h e il 
Consigl io reg ionale del Mo
lise, che h a espresso il prò-

ì p r .o d : - sen-o no : conf ion t l 
del provved.ni t r i to governa
t ivo. 

In un suo docamMito la Re-
; g.one AbruA'o sot to . .nea co

m e n o n debba es-ere pordu 
ta « la storica cccas .one dei.a 

1 a t iuaz .c t re d o l a 382 por rea
lizzare ' v igenze profc t idamcn-

, te seni ite da . pae.-o por la ri-
j daz ione dogi, appara* , b a r o 
. c ra t ic i , la lot ta ag. i sorecn . e 

al .a d i soer - ione dei mozz. fi-
: n a n z i a n . por la reai .zzazione 
1 dolio S ' a t o delle a u t r n o m . e 

f o n d a ' o -al con*ro.lo o -a «t 
pa . tec ;o , iz .cne popolare . 

La r :ch:e- ia d: ;;na -o-'.-.n 
z.alo modif .ca del deore*o 
governat ivo e -:a*a A\<:rMAÌ'.i 
anel lo dal .a Pugli.i . dalla S.-
c.l.a o da . a Sai degna , que-
s ' e u l i ime dae Ro2.r»ì. a -*a-
:u*o -poi*:ale por le q-j«il: 'a 
«i t 'uaz.one del a logge d^vo 
lOriTibuire al ."afforn:az. . r .e 
p.fiia de. ."a--0: io a i i t m o 
: n . - : c o . 

e. m. 

Senza attendere 40 giorni 

Le Coop ritirano subito 
i prodotti con TE 123 

ROMA - L-- Coopor . r . . o i 
consumo h a n n o de , .so d. •<> 
zliere sao . to d a : propr . neg-) 

. a r o l o t t : cor.it-.-.er.* E '.-M 

I -

t- d. r.'i.i.iv. aro a. 4o g o. 
cn r . c fv . d ' i . M n s 'oro do a 
S a n . t a - - a .-»g i to de. .e for*. 
pross.on. do . o .r.d :- ir :o prò 
d. r . t r .c . - TK-T s*Tia.' re e 
s c o r e I r . fa ' i : — attf-rrr.a 
u:i corr .un. iaio do. a C«>,p — 
n.ent ro d.ee. co orar.:., d .ch » 

no-•-.. f.n da . o .--.oro 
a.i.ìo. po.-vso.-.o »-.-s-»%ro "..bora 
na-.itt- . i-i*, o lOrr.rr.-re..»*, f. 
r.o a. Vt d cambre d O.K. - : ' i r . 
r.o. por . E 123 .. fai.<>-o » ro
so a m a r a n t o ». e .-tato pr.-r t 
-. . t t a ' o . .mp i-.v e a ver . l . t^ 
e ""h-». co.vossa l 'a-vjrda prore 
2.i d. 40 g.orr... 

Tn re az.or.e a q.itvt: corri 
por tamel i : . , a d r r>xo cor. 
: r add ; : : o r . d e : p j b b . . i . po'.o-
r:. le Coonera: .ve d: consJ.T.o 
denur .c .ano lo scarso senso d. 
responsab . l . t à con cu . vengo
no t r a t t a t e questioni c h e co.n-
vo'.ffono la sa lu te de : c i t tadi-

:: - .. pr<'O • :r..i e. '.- ...io ..-. 
i.\". -- pra-"g .o .. ..••!: I.-..C.Ì 
"o - r mar.-"- q^<- .o d. .ina "- -
:..-.a.- ono (ho p-->r.g.i :"••-. .• g 
,f • ;•• . ( r or\rr p - r . cj ; • . 

..o". .- a , i i ' - t : ' , i ' . i ..t .»-.-«; J -\ 

.r..-..x.i*a S T Ì M . -. » *^i-% .<•-
: . - . i ' n > e. ,-,i"a".:;•") ---r.p"o 
uro;-.c-d rr.o:-.* ^o-*.*r.id<1.:*or. 
r r.-'P. i ^ r ' o r.-o. .-.-,. i - . : v 
. . prob erri .\d ' . - - . . . . r ' - s s . 

Pf-r < .o < r.t: r J . i r d i .a re 
to d. -.end.la ri-g . , , . : r - 2 I M Ì 
..«-gc»*. Citi."» - (o. ' .c . ido :. 'O 
:n , i . . . .1 : <> l A -.- x .a *. o.ir .'.a 
z oi...i o o x i p - . v : . . t d. t o .-, i 
rr.o. c»>-r«'ri'"T.»-..*r co.i .. oro» 
ar .o c.irr'-V''» d. ..rg.ir. /!.\ • e 
io d. d f—a d--g . .r.-«rt--.-. d^. 

•.or..-i i .a 'or . n,i qa . r .o . : -
o-r .I.~0J da . ],:J:.T as-ort.iìic.-.-
' . 'a*.:. . prode»*:. ..o.".ior.o..t: . 
d .o . . «ro.orani. o.cn a r a i , ."o- . 
v. con dee r e o n..:...-'• r .a.e 
del 3 se t t embre 1976 ed eh 
"linaio '"K'.rdirìtaiKente di 
tutti : negozi i prodotti co'o 
rati coi È 123. senza attende
re i 40 a:orni conce*>: per .'o 
sma "?t-TIenfo delle scorte. 

•' i 

Società Cooperativa 
a responsabilità limitata 
fondata nel 1S65 

ESERCIZIO 1976 
Il 16 aprile 1977, solfo la p'rCM'dcnza del 
prof. a \ v . Piero Schlesingcr e con l ' inlcr-
\ c n t o d i n . 1.188 soci, si e tenuta presso Fa se
de sociale di piazza I7. Meda 4 l 'assemblea 
annuale della Banca Popolare di Milano. 
Il bilancio dell'esercizio 1976, approva to 
per acclamazione, ha confermato la tenden
za particolarmente positiva clic h a cara t te
rizzalo l'ultimo quinquennio di attivila della 

Banca, mettendo in evidenza l'ulteriore significativo consolidamento della 
sua struttura economico-patrimonialc ed il costante ral lorzamcnto del l 'as
setto funzionale-operativo della sua organizzazione. 

In grandi schemi i risultati della gestione si possono cosi r iassumere: 

• la massa fiduciaria e salita da L 1.942 miliardi al 31/12/75 a L. 2.541 
miliardi al 31/12/76 (-f 30,81 *.'>). In particolare la raccolta d a clientela è 
pas-ata a L. 1.843 miliardi (4-30,93c/» rispetto al 31 /12 /75 , ; 

• il comple-so degli impieghi " p e r ca*><a"" e " n o n per c a s - a " nei confronti 
della sola clientela ordinaria e «alito da L. 1.139 miliardi al 31/12/75 a 
L . I.6'>0 miliardi al 31/12/76 (+4S,3S ). Anche nel 1976 particolare a t 
tenzione è "-tata dedicata ai piccoli e medi opera tor i : infatti su 3G.612 r a p 
porti facilitati a fine esercizio, 23.030 M riferivano ad importi inferiori a 
L . 5 milioni e 7.697 ad importi da L. 5 a L. 25 milioni; 

• Il l a \o ro di intermediazione e dei s c n ì / i ha registrato un notevole incre
mento quantitativo dc'Ic operazioni, mentre sono state .studiate nuove 
iniziative per soddisfare le esigenze della clientela e del pubblico. F ra q u e 
sto meritano menzione l'istituzione del ""Servizio Cl ien t i " e l 'adesione 
della Banca al " C o n t o d ' iden t i t à " . L'intermediazione con l'estero h a 
evidenziato nel 1976 incrementi di valore ri-pctto al l 'anno precedente del 
69,51 ' J per le importazioni e del ?9,36' * per le esportazioni; 

• il monte titoli, valutato in ba*c alle disposizioni di legge, h a evidenzialo 
una minusvalenza complcs-iva di L . 11,1 miliardi che e stata totalmente 
imputata al conto economico. 

L'a—cmMea ha arrT V>vato la rivalutazione di cespiti per I - 5,6 miliardi in 
applicazione della legge 2 12,75 n . 576 (Vicentini) e . in eccedenza agli 
aocantonamenti di kgge, stanziamenti straordinari di L. 8 miliatdi a l 
' • r o n d o c i riserva disponibile" e di L. 10,8 miliardi a l ' T o n d o supple
mentare per ri-chi e perdite su credit i" . 
I "c-crcizio 1976 si c chiu-o con un utile netto di L. 7.657 milioni (contro 
L. 5.955 milioni del 1975). L'as-cniblea ha deliberato l'assegnazione di u n 
dividendo di L, 220 a tut te le n . 20.117.456 azioni in circolazione a l 
31-12*76 (contro !.. 240 assegnate l 'anno precedente a n . 12.44S.4IO 
az.oni). In compie—o l ' importo distribuito agli azionisti h a avuto u n 
incremento del 4 8 ' » ri-petto all 'c-cruzio precedente. 
Dopo la sua approvazione il bilancio dell 'Istituto al 31/12/76 evidenzia 
un patrimonio di L. 131.1 miliardi (contro !.. K5.2 miliardi al 31/12/75). 
mentre i! totale dell 'al ino, c-cliisi i conti d 'ordine, ammonta a L . 4.177 
miliardi (contro L. 3.174 miliardi al 31.12.75). 

A seguito delle nomine assembleali per l'integrazione, delle cariche sociali, 
le s t e - e risultano co-i conferite: 

Consiglio di Amministrazione: Sv.hleslnger prof. a \ v . Piero (Presidente); 
Martelli dott . Antonio. Stante dot t . Giuseppe (Vice Presidenti): Cesarmi 
prof. dot t . Francesco, Cioni Mori rag. Fernando, Di Nola do t t . Raffaello, 
Dondena dott . Alberto. I rey prof. dot t . Luigi. Cìuiducci prof. ing. Rober to . 
Macchctta Fernando, Nc-i dott . Ncrio. Punt ini ing. Giorgio, Ruozi 
prof. dott . Roberto. Scott prof. dot i . Walter Giorgio, Vencgoni prof. 
dot t . Luigi (Consiglieri). 

Collecio Sindacale: Scazzoso prof. dott . Romolo (Presidente); Bcrtollì 
rag. Modesto, F a l l i t a prof. dot t . Gaspare (Sindaci effettivi); Castoldi 
rag. Mario, Puccio dott . Guido (Sindaci supplenti». 

I a Direzione Generale è composta dai sigg. Giosuè Ciapparelli direttore 
generale. Claudio Chianucci e M a n o Tavola \ ice direttori generali. 

II dhuìcnJo di L. 220, esente da iir.poita cedotare, è in pagamento p rei so 
lutti gli sportelli delta Banca. 
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